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nunzia t i , ma anche in esercizi indus t r ia l i 
non d e n u n z i a t i ». 
<- D u n q u e , come vede l 'onorevole Guic-

ciardini , il p r e f e t t o stesso, m e n t r e a f ferma 
che la legge è app l ica ta , nel miglior modo 
possibile, negli s tab i l iment i maschili , non 
esclude che in qualcuno degli s t ab i l imen t i 
femmini l i , non sia s t a t a c o m p l e t a m e n t e 
eseguita . Però egli ha aggiunto come in-
t e n d a m e t t e r e r iparo a ques to s t a t o di 
cose. 

I l Ministero, s t ia s icuro l 'onorevole in-
t e r rogan te , vigilerà aff inchè a Fi renze ed 
a l t rove i l avora to r i deboli sieno efficace-
m e n t e t u t e l a t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Guicciar-
dini ha faco l tà di d ichiarare se sia, o no, 
s o d i s f a t t o della r i spos ta r i cevu ta . 

G U I C C I A R D I N I . Come è noto alla Ca-
mera , la legge 16 giugno 1902 doveva en-
t r a r e in vigore q u a t t r o mesi dopo la pub-
blicazione del rego lamento . E, poiché il 
r ego lamento fu pubb l i ca to nella « Gazze t ta 
ufficiale» il 28 febbra io 1903, è evidente che, 
Col p r imo luglio di quel l ' anno, la r i fo rma 
della legge sul lavoro delle donne e dei f an -
ciulli doveva e n t r a r e in appl icazione piena, 
salvo in quelle par t i la cui a t t uaz ione era 
r i s e rva ta a per iodi più lontani . Ora, non 
o s t a n t e che da quel t e rmine siano decorsi 
18 mesi, posso ass icurare l 'onorevole sot-
tosegre tar io , che quella r i forma, per la p a r t e 
che r igua rda la t u t e l a delle donne mino-
renn i nei l abora to r i femmini l i nella c i t t à di 
Fi renze, non ha t r o v a t o applicazione. Nella 
maggior p a r t e dei l abora to r i , il lavoro delle 
donne minorenni si p ro t r ae ol tre le undici 
ore ed ol tre le o t to pomerid iane; il che im-
plica due violazioni della legge, la viola-
zione, cioè, della disposizione che regola la 
g io rna ta di lavoro e la violazione della pre-
scrizione che proibisce il lavoro n o t t u r n o . 
I riposi in te rmedi i non corr ispondono in 
nessun modo, nella maggior p a r t e dei la-
bora tor i , alle disposizioni della legge; il 
che implica la violazione di u n ' a l t r a p a r t e 
essenziale della legge. 

I l r iposo se t t imana le di v e n t i q u a t t r ' o r e 
con t inua t e è in molt i l abora to r i un desi-
derio v a n o ; il che implica u n a q u a r t a v io- , 
laz ione della legge. 

Q u a n t o poi alle prescrizioni che sono 
des t ina t e ad ass icurare l 'osservanza della 
legge, come il l ibre t to personale ed il regi-
s t ro delle donne minorenni e la affissione 
dell 'orario di lavoro, af fermo che in molt i 
l a b o r a t o r i femmini l i non sono osservate . 
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Né ciò è t u t t o ; posso ass icurare l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a t o che fino a 
due mesi or sono l ' a u t o r i t à di pubbl ica si-
curezza ignorava che la r i fo rma del giugno 
1902 si appl icasse anche ai l abora to r i dove 
non es is tevano motor i ; posso al tresì assi-
curar lo che a t u t t ' ogg i , od a lmeno fino a 
q u a n d o l 'onorevole so t tosegre ta r io non do-
m a n d ò alla p r e f e t t u r a di F i renze notizie 
sul l ' appl icazione della legge, alla p r e f e t t u r a 
non esis teva nemmeno l 'elenco dei labora-
tor i femminil i dove sono occupa t e più di 
c inque operaie. 

Non ho bisogno di no t a r e q u a n t o sia 
dispiacevole che una legge, discussa t re anni 
or sono con t a n t o amore in ques t a Assem-
blea, abb ia t r o v a t o così scarsa applicazione; 
anzi, per q u a n t o r igua rda il l avoro delle 
donne , nessuna appl icazione in u n a c i t t à 
come Eirenze, dove allo S t a t o non possono 
c e r t a m e n t e manca re i mezzi di azione ; nè 
io indagherò se la responsab i l i t à di ques ta 
negligenza spet t i all 'ufficio del lavoro op-
pure a l l ' au to r i t à locale. Mi l imi to oggi sol-
t a n t o a p rendere a t t o delle dichiarazioni 
f a t t e da l l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
a u g u r a n d o che, dopo gli ecc i tament i che 
egli ha dat i , a F i renze la r i fo rma del 1902 
t rov i piena e soddis facente appl icazione. — 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i t e le in-
terrogazioni inscr i t te nel l 'ordine del giorno. . . 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 

Stato per Vinterno. L 'onorevole Capruzzi ha 
p r e sen t a t a una in te r rogaz ione alla quale io 
desidererei di r i spondere subi to pe rchè mi 
s e m b r a urgen te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a to al lude ad una in te r rogaz ione 
p re sen t a t a oggi dal l 'onorevole Capruzzi che 
dovrebbe essere a n n u n z i a t a infine di seduta ; 
ma s t a n t e l 'u rgenza della in te r rogaz ione 
stessa, egli chiede di svolgerla.-Do quindi let-
t u r a della in ter rogazione de l l 'onorevole Ca-
pruzzi al minis t ro de l l ' in terno « per sapere 
se e quali p rovved imen t i abb ia presi per 
a t t e n u a r e le . disastrose conseguenze della 
inondazione a v v e n u t a in Bar i e spec ia lmente 
per lenire le sofferenze della povera gente » 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha faco l t à di par la re . 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Devo l i m i t a r m i a dare 
al l 'onorevole Capruzzi le s o m m a r i e in fo rma-
zioni quali mi r i su l t ano dai t e l eg rammi di 


